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ILLUSTRISSIMI SIGNORI. 


T 

I F. fvemure , che opprimono i Pefcatori da’ Coralli , 

' meritano che la vofira umanità in confiderazione le prenda , 

e io ne teflerò brevemente riftoria, anche perchè fi vegga 

che le produce e aumenta chi più ne dovrebbe eficcar la fon- I 

te, e inaridir la forgente . Le lagrime de’ Pefcatori fuddetti, 
e le mifcrie loro formano il deteftabil trionfo dell’ ingraiitu- 
' dine , della perfidia , e della calunnia ; e (la fuila lor rovina 

ridendo chi afietta di compiangerla ,, e di opporle un argine 
I vigorofo ; ma io fpero che la voftra incorrotta giuftizki vin- , 

dice ne diventi, e che ravvivi un ramo di commercio, *che è '' 

I in un languore menale, e che non può nel prillino fiato ri- 

tornare, fé a’ poveri miei Clienti non fi refiituifee quel carat- 
^ tere di onefià , e di buona fede , che da tempo immemora- 

' bile è fiato 1* anima quali delle loro indufirie , e la maggior 

f mercede delle acerbe fatiche , dell’ afiannofa vita , e de’ tre- 

; mendi perigli , a cui fi efpongono per la preziofa pefea che 

i _ fanno . Ed acciocché meglio fi comprenda lo fiato de’ Clien- 

ti miei , io con rapidità accennerò la cagione delle fventure 
loro, e palTerò poi a mettere anche brevemente a difamina 
le pretenfioni di coloro , che gli han chiamati in giudizio, per 
aprirmi la firada a meritar quelle provvidenze , che dai mio 
cuore fi fofpirano, e che colla vofira fomma dottrina ed in- 
I tegrjtà in oppolizion non faranno . 
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Crederono i Pefcatori de’ Coralli che v' era tra’ lor 
paefani chi rolefTe renderfoli in modo foggetti nella ven- 
dita della lor pefca , che farebbero interamente venuti a per- 
dc.'e quella liberti , che d’ ogni genere di commercio è fpiri- 
to, e vita: c dopo vaij accidenti giunfero tuti i Caplfiuadra 
a fare una Scritta , o AIbnrano , come elfo è intitolato , e lì 
obbligarono a non vendere il Corallo , fe non a determinato 
prezzo, che pur fu llabiiito, e col confeofo della maggior 
parte de’ Deputati, che a tal uopo fi elcfiero. Fu fatta que- 
lla generai rifoluzione in Livorno , e immediatamente con 
tutto il Corallo tornarono le Filughe a’ lidi natii . Accadde 
ciò Dell’Anno 1787,0, mentre attendeano i Capifquadra op- 
portuno il tempo per venire a farne in Livorno la vendita , 
uno de’ Capifqtiadra fuddetti , che fi addimanda Padron AnieU 
lantonio Magliaio , feprannominato , fecondo il collume de’ 
Torteli, Scaravone , rifolfe di preceder gli altri nella vendita, 
e andava apparecchiando la Aia Filuga fui pretefto che era 
fiato chiamato in Livorno da un Mercatante Ebreo . Tutti 
quali 1 Pefcatori gli fi oppofero , e il cofirinfero a comparire 
in Napoli in quel fupremo Magillrato del Commercio . Se ne 
trattò folennemcnte la caufa, e nel di z; di Giugno dell’ an- 
no profiimamente feorfo fu interpello Decreto , con cui- fu 
preferitto che fia lecito ad Aniellantonio Magliulo di partire e 
vendere il Corallo a chi vorrà, non meno però di pene undici 
e un quarto ,• e di paoli undici la roba , che chiamah morta , colt 
intelligenia de' Deputati fiabiliti nell' Alberano de’ io. Dicem- 
bre I7c?7 , e fermata la forma del medejtmo. Quello Decreto 
non fu fatto per illabilire ad un genere un prezzo , che da’ 
Decreti non dipende, e che nafee folo dalla quantità del gene- 
re llefib proporzionato a’ bifogni , che ce ne hanno , c alle 
rìchiefie che fe ne fanno. Fu tal Decreto un effetto della 
vigilanza e delleifomma giullizia di quel venerando Tribuna- 
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le , ove fi ebber prcfcnri le doglionie de' Pcfcatori de’ Co- 
ralli pel Monopoiio accennato , e fi ebbe per facrofanta la 
legge unica, eh' è nel Codice fono il titolo Dt Monopoliis 
nel libro quarto, in cui è ordinato ne quis tllicitis habitls co»- 
vtntionibus coniuret , aut pacifeatur ut fpccies diverforum corpo- 
rum negotiationis non minoris quam inter fe fiatuerint , venun- 
dentur . La citata legge , eh’ è pur tra noi nel Tuo pieno vi- 
gore, non può efler applicata in qualunque convenzione , o ia 
qualunque fifiazion di prezzo , ma nelle convenzioni illecite , 
cioè in quelle ove dolo fi feorge , e riguarda nel fuo fpi- 
rito tanto i venditori , quanto i compratori. Su’ Pefeatori 
non potea cader fofpetto di Monopolio , perche l’ Alberano 
fu fatto in Liv«rno a fin di fottrarfi ad ogni violenza di 
chiunque avefie potuto mai renderli 1' unico canale , per 
cui dovea pafiar la vendita de’ Coralli ; c perciò lo llabili- 
mento del prezzo non fu creduto dolofo , e fi rifletté che fi 
potea benifiimo retroceder da quello , quando , veduto il 
libero prezzo corrente da' Deputati , avelTero concordemen- 
te preflaro il confenfo alla vendita. Si fofpicò per contrario 
che volefie comprare alcuno o far comprare a un prezzo da 
lui prefilTo, e che andandovi folo Padron Anicllantonio Me- 
gliulo , c vendendo fecondo gli altrui defiderj, veniflc quali 
per necelfità coll’ efempio fuo a filTare un prezzo pregiudi- 
zievole a tutti , i quali farebbero fiati cofiretti a vendere 
da’ Parfionevoli , e dagli altri, che aveano interelTe nella pe- 
fea fui motivo dì non voler tenere inutile il danaro loro. 
Non credè il Supremo Magifiraro del Commercio in Napoli, 
che in una Piazza, qual’ è Livorno, volelTero tanti egtegj Mer- 
catanti dipender da un folo compratore; ma , fapendo 1’ in- 
dole tìmidifiima de’ Torteli, e dubitando che non potelTero 
elTer pur vere le lor doglienze fi dedufie la confeguenza 
di poterci efiere una collusione tra il Magliulo , c altri , e 
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quindi fu interpolo quel decreto thè accordando la libertà 
di vendere , ne dirigeva 1' efaccezza , e limitando il prezzo, 
additava le legittime vie , onde oltre pacarli , o retrocederne 
fenza produrre danno univcrfale . 

Dopo tal Decreto fofpere Padron Magliiilo la Tua par- 
tenza ; ma quando egli fì determinò a partire ; i Deputati 
allora lafciando il lor Corallo nella Patria , armarono un 
lor legno, denominato Trabacolo, e fi accinfero anch’ e(Ti a 
venire in Livorno per invigilare fulla condotta del Magliulo, 
e la lor rifoluzione fu un colpo fatale a' nemici del patriot- 
tico bene . Vi fu chi full' imbrunir dell' aere nella fera del- 
la partenza alTali con armata mano i Deputati , che an- 
davano ad imbarcarli , e a guifa di furibondo vibrò un 
colpo colla punta dello fchioppo nel fianco di Padron 
Lorenzo Afeione , feri Padron Francefeantonio Afeione nel 
volto, e ten;ò d'uccidere Padron Angelaniello Villani, che 
fi falvò colla fuga . Nè contento di tanti eccelfi , corfe fui 
Trabacolo, ove credè di trovar altri Deputati , e non rinve- 
nendovi altri che un povero vecchio, fpietatamente 1' uccife, 
« con incredibii barbarie lo sbalzò quindi nel mare . A que- 
lli lagrimevoli eventi 1* intera popolazione della Torre, eh' è 
non meno di diciottomila anime, alzò gridi di dolore , e 
di fdegno contra 1' uccifore , e quindici Capifquadra mi 
obbligarono a fupplicare alla lor prefenza il mio adora- 
bile Re , e in fatti io le lor querele dedulTì , e I' augn- 
ilo clementifiimo Padrone ne ordinò la piò rigorofa giudizia- 
ria informazione , e ne incaricò il Conte D. Vincenzio Pa- 
ternò Giudice della Gran Corte Criminale , e quel Minillro , 
che adorna gli ancora verdi anni fuoi di maturo fenno , di 
penetrazione , di rcligion la più pura , e di foda giurifpruden- 
za , giunfe in non lungo tempo a provare il delitto , a liqui- 
dare il Reo con prova che lo convìnce, e a (labilir con luce 
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più chiara del meri|^ che ia caufa del deiitto era il prete- 
fo Monopolio de’ &>ralli . Se ne avanzò relazione fino al 
Trono, e fi diedero gli ordini opportuni per 1' arrefto dei de- 
linquente , che colla rapida fuga immediata al delitto , falran- 
do la Aia perniciofa libertà, accrebbe la diinoArazion del 
reato . 

In quello flato di cofe non fi abbandonò 1' idea della 
vendita de' Coralli , e fi rifolfe che io gli accompagnafii nel 
lor viaggio , e che lor preflafii la mia afiìllenza in Livorno . 
Venni infatti , ma penfai di venirci in modo , che la mia 
afiìllenza divenifie efficace . Un Decreto del dottifiimo inte- 
gerrimo Configliere D. Michele Jorio avea già prefiflb e or- 
dinalo che io fofii r Avvocato di tuffo il Ceto de' Corallai: 
e nella mia partenza fi d.ecretò che ogni Capofquadra fi rite- 
nefie cinque ducati per ciafcuna barca di Aia fquadra a con- 
to delle fpefe del mio viaggio, e del mio accefio in Tofcana 
come fi rileva dall'annefib documento; ma qui non fi arreAa- 
ron le mie cure. Mi portai a’ piedi del mio Clemeniifiimo Re ^ 
ed efponendogii i motivi della mia partenza , implorai la gra- 
zia di avere una Commendatizia fcritta co' Aioi Sacri Caratter 
ri , ed oh qual epoca è queAa per la mìa gloria ! L' immor- 
tai Ferdinamjo IV. fcrifie pur co'Sacti Caratteri fuoi l’ im- 
plorata Commendatizia , e l' Augnila Carolina d'Aufiria, la 
Madre pìetofifiima de’ Aioi popoli, ebbe 1’ impareggiabii Cle- 
menza di farla pervenir nelle mie mani , Con $1 preziofo te- 
foro partii con tanta celerità , che non ebbi nè pur il tem- 
po di baciar ia mano a' Padroni , e quà venni , recando me- 
co anche un Difpaccio emanato dalla Regai Segreterìa della 
mia Corte , e diretto al Sig. Segretario di Legazione per Si. 
M. Siciliana , col quale gli fi ordinava io nome del Re che 
mi preflalTe la Aia afiìllenza . 

Con qucAi lumioofi Carattoti mi preA;nta| alfifiito dal 
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Tuddetro Signor Segretario di Lcgaxtone all' Altezza Reale 
del Monarca di quelli felicilTiini Domin) . O come Egli rice- 
vè la prezinfa lettera del Re fuo Cognato ! O co» quanta 
umanità accolfe la mia umil perfona ! Ebbe la Clemenza d’ 
udir le fuppliche che io gli diedi a nome de' Corallai, e tut- 
to qccl eh’ io feci per la quiete de’ miei Clienti lo confervo nel 
mio petto come un facro depofito per farne degno ufo nel njio 
ritorno preflb chi conviene . ScrilTi a’ Corallai , che (lavano in 
Portoferrajo quanto per elli fi era da me fatto , e diedi lor 
coraggio a venire in Livorno; e come l’oggetto della mia af- 
fìllenza fi riduceva a far evitare un Monopolio, e a farli 
foitrarre alle violenze di alcuno contra cui in Napoli eli- 
don querele ad accufe ; cosi fcrifii eziandio che il lor ti- 
more avrebbe potuto parer iingiuriofo al gran Pietro Leo- 
poldo d’ Aullria , che aveva portato il capo d’ opera della 
Politica , cioè la pubblica ficurezza , a si luminofo grado, 
che è la felicità de’fuoi fortunati Sudditi, e 1’ ammirazione di 
tutta r Europa . 

Vennero i marinai , e attendeano alla vendita del lor Co- 
rallo ; ma mi tremò il cuore, quando vidi giungere in Livorno, 
un tale ch'è Notajo nella Torre del Greco, e molto più quan- 
do arrivarono in un medefimo Calefle Antonio Laurentino , 
c il Sacerdote D. Francefeo Mazza, e gli effetti giuflifìcarono 
il mio timore . Si fparfero tra’ Corallai le voci , che fe 
non fi foflero ridotti ad abbracciare alcune condizioni , fareb- 
bero interamente rovinati, ed io cercai con amichevoli con- 
ferenze di porre la vendita nel fuo corfo , fenza pèrnìciofi di- 
fordini . Ma che ? furono infruttuofe le mie pratiche , poiché 
come il maflimo impegno era di far vedere inutile la mia ve- 
nuta in -Tofeana , e certa la rovina delia Pefea , fe altri non 
ci s’ ingeriva ; cosi ricorfe il Laurentino , il Caudini , e Giii- 
feppe Mazza innanzi a Voi, Uluflrilfimi Signori, c, come co- 


9 

fta da* reperti , f ottenaero ordini di fequefho per rarie loro 
pretendoni . il colpo farebbe (lato aliai lieve , e da evitarli 
con lievidimo sforzo; ma d ufarono artidzj tali, che ne pro- 
vennero effetti troppo perniciod . Nell' efeguird il fequeltro 
d andò dal Confole, che pensò di porre in falvo le bandie- 
re, e d ottenne adidenza di truppa. Il Conlole non mancò 
di mandare un giovane della fua Cancelleria per notificare che 
da lui d richiedean le bandiere; ma cotello giovane era da 
pochi giorni (lato impiegato da lui , e i Capifquadra eran 
funi lontani dalle batche, e molti d' edì (lavano in mia ca- 
fa elTendo'io infermo a letto; e quedi rimafer come percodi 
da un fulmine . Come , diceano edi , il Confole manda a 
falvar le bandiere , e non nè dà a noi 1' ordine anticipato ? 
il nodro Avvocato è qui , d è pur prefenrato a lui , e non 
ne dà almeno all' Avvocato dedb l' avvifo per la più tran- 
quilla efecuzione ? La fua livrea è nota , e manda , in vece 
d' un fuo famigliare , .un giovane ignoro a tutti i marinai ? 
Cosi edl diceano , ma a’ miei giudi rimproveri cangiarono la 
loro forprefa in lagrime per 1' imminente rovina del loro 
Commercio . ; > 

Non è didìcile a chi ha dor di fenno il comprendere 
le confeguenze di tanti avvenimenti ; ma io ne additerò pur 
alcune, che oafeon da fatti antecedenti. Quando io giunlì 
in Livorno , non mancai di prender lumi fullo dato attuale 
del Commercio de' Cbralli : gli ebbi dal Sig. Giuliano Ricci, 
che accoppia fomma gentilezza a grandi cognizioni fui Com- 
mercio ; gli ebbi coll' ajuto del Sig. Baron Cerrapico , che 
ha palefato in quede . circodanze , elfendo egli Napolitano , 
quanto po(Ta in un cuor nobile 1’ amor nazionale, e a lui pur 
debbo i più dilicati tratti di una tenera amicizia: gli ebbi 
col foccotfo del gentililTìmo Sig. Abate Nazar , e ne ricavai 
gran parte anpora dalle Sedìoni tenute nella Locanda , ove 
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(bno alloggiato, co* Signori Ifacco Coen, ITacco Villareale, 
e Davide Procaccia , Mercatanti Ebrei addetti a' Coralli , e 
non tralafciai di proccurarne bnalmcnte da idonei Senfali . 
Oli Ebrei proteftavan che la vendita farebbe andata con len- 
to palio , perchè il Corallo lavorato era incagliato nelle Indie , 
e negli altri luoghi , ove è folito venderli , perchè i litor-. 
ni delle Mercanzie mancavano, perchè le fabbriche de’ Co- 
rnili eran jninori pel fallimento , o per la morte di alcuni , 
che ne faceano il traiEco più grande , e in ciò andavao d’ ac- 
cordo con tutti que’ Signori , di cui ho fatta pur dianzi men- 
zione. Incanto io m' ingegnai a fidare un prezzo, e chiamo ia 
Tefiimoaj i Negozianti Villareale ,' e Procaccia, cba nella mia 
Locanda , riproteliando &mpre che la vendita non avrebbe po- 
tuto efaurirfi tutta , farebbero elfi in ciò- che lor bifognavai, 
a nelle buone partite giunti al prezzo dì nove Pezze pe' Co- 
ralli , e di fei paoli per ia roba morta . Io ne feci di prefen- 
te relazione a chi conveniva in Napoli , « feci come meglio 
potei la pittura dalle attuali circofianze del. Corallo . Sii co;- 
BMflciò a vendere in Portoferrajo , a-' il prcEZOi fu in: circa 
quello , che io aveva detto : (1 cominciò a vendere ia Livor- 
no , e pur nel medefimò. corfo fi (lava Alcun de-’ Capìfqua- 
dra , eli’ era ito in Genova avea fatto vendita migliore , ed ec- 
co un nuovo rivolo, per dare fcolo al riilagno del Corallo : 
9 uicncie pieno io di letizia mi preparava alla partenza , ec- 
co. fopraggiunge il fequefiro.. Le Filughe coltrecte a pafTar nel 
Lazzeretto, le bandiere tolte , la truppa, un marinajo. carce- 
ralo , p i rrionfi che decantavanfi da’ nemici de’ lor proprj 
Cittadini funeftaron quel poco di ferenità , che fi godea nel- 
la vendita • Si fparfe voce che ì Corallai eran pieni di debi- 
tt, e che ti Corallo fi farebbe venduto alla Tromba, A tai no- 
. tizie i Compratori , cercando di far negozio migliore , fofpe- 
feio.i loto Contratti , e minoraroo b ofiene ; e pel fcqucr 


f^ro che impediva di andare in Genova , o in Marfìglia , 
un partito più vantaggiofo era a rutti preclufo . L' univer- 
fai defolazione de' Corallai cominciò a farli a {k>co a po> 
co sbandare , e a truppe cominciarono a innplorar pietà a' loro 
dcllruttori . Andavano, e venivano Laurentino, il Notajo Cau- 
dino , e altri in una ilanza terrena , ove negozia lo fchia- 
ritore degli Idioti , e quivi (1 faceano le gran Capitolazioni per 
agevolar la partenza dal Porto di Livorno . Ho preintefo che 
abbian collretto quegl’ infelici non foto a [zagare , ma a far 
protede a favore altrui , e contra il loro Avvocato , trattan- 
do il primo da benefico protettore, e il fecondo come inu- 
tile non chiamato flrumento della loro quiete, lo non ci ho 
dato retta , perchè (limo in cotello Dottore il titolo di Dot- 
tore , cui non crederò mai capace d' un puerile fotterfugio 
per falvare n fuo bottegaio : e circa i miei interefli penferà 
a indennizzarli il Supremo Magiftraco del Commercio di Na- 
poli , a cui prefiede uno Spinelli Patrizio Napoletano , che 
unifce al fuo chiatifGmo (àngue egjial giuflizia e dottrina , e 
gli fan corona nei Tribunale llcQb il Marchelà Porcinari , 
che effciido flato prima il Tullio del Foro Partenopeo, pale- 
fa ora nella toga una penetrazione , che forprende , un* atti- 
vità che incanta , un ingegno flupendo, e una giuftizia emu- 
la delle altre fue rare qualità , il Sig. Configlier Secondo , 
gran Giureconfulto , c gran Letterato , e il lodato Sig. Con- 
lìglier Jorio , che (in dq’ Tuoi più floridi anni lì fegnalò per 
opere, dottiflime nella Storia , e nella Scienza del Commercio . 
Quefli valentuomini peferanno il valore delle protefle , e ci 
adopreranno non la (fadera del Mugnajo, ma la bilancia dell’ 
Orafo . Con tutto ciò , per chiuder la bocca a certe elegan- 
ti , e manierofe imperfezioni della natura , che fanno rive- 
renze in pubblico, e fpargon veneno in fegreto , traferivo qui 
il Decreto con cui lì pensò in Napoli di allìcurare i miei in- 
tcreflì neiripotefì , che io doveffi trattenermi pochi giorni fuor 
del Ri.g>io . B z 



Il 


COPIA 8cc. 


AL Signor D. Michele Jorio Regio Conjìgliere del Supremo 
Magiftrato di Commercio , e CommiJJario . 


X Capifqiia;lra delle barche coralline della Torre del Greco 
fjpplicanJo efpongono a VS. qualmente lì fon fatte molte 
fpefe , e molte fon vicine a farfene per le Caufe del Ceto 
intero de’ Marinai Corallatori , ìnclufo anche I’ accclfo dell’ 
Avvocato D. Luigi Serio in Tofeana per alTìlìcrc il Ceto fud» 
detto prelfo S. A. R. il Gran-Duca . E perchè dopo la ven- 
dita de' Coralli riufeirebbe difficile rcfecuztone di ogni indivi- 
duo , c dopo la confegna de’ refpettivl’ guadagni , perciò i 
ricorrenti fupplicano VS. di ordinare , che fìa lecito ad effi 
ricorrenti di ritenerli quella fomma da ogni barca , che parrà 
più opportuna a VS. e che ciò lì efegua nel tempo della 
vendita de’ Coralli fuddetti, e l’avranno a grazia ut Deus ikc. 
» A di IO. Ottobre 1788. Napoli Villo il Retroferitto Memo- 
riale , ed attento 1 ’ ordine a voce dato dall’ Illuilre Regio 
Conlìgliere Sig. D. Michele de Jorio Commiffiirio , per !• 
quale lì è proveduto , e Decretato , che tutti li CapìfquaJra 
delle barche Coralline della Torre del Greco dalla vendita 
fatta e facienda del Corallo della pallata pefea fe ne ritenga- 
no a difpolìzione di detto Illulìre Regio Conlìgliere Ducati 
cinque per ciafeheduna barca di loro conferva . Cosi Scc. 
» de Jorio >1 Prifcolo . 

Concorda coll’ Orig, Cfc. Salvo la miglior Revijione &c. 
Napoli ^o. Ottobre ip 88 . 


BERNARDO PRISCOLO. 
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Corfi a Fifa , e fupplicai coll’ aflìflenza del Sig. Avvo- 
cato BaUIalTeroni , del Sig. Dottor Martini , e del Sig. Dot- 
tor Caftinclli per la liberazion del fe^ueflto , e le Signorie 
Loro llluftriirime piene di giuftizia, e di umanità quali d’ 
accordo delle parti dieder fuori un Decreto provvifionale , 
con cui per Laurentino qual Proccuratore di Giufeppe Ac- 
ca'-do , e per Gnudino qual Proccurator dell' Avv. D. Car- 
mine Atanalio, e per Giufeppe Mazza fi abilitarono , come 
corta dal Decreto ec. fei Capifquadra a dar mallevado- 
ria per tutti i Corallai , fottomettendo intanto gli rtcITì 
Laurentino , Gaudino , e Mazza a dar Mallevadoria in 
cafo di reconvenzione: circa le polizze al per cento già ma- 
turate fi ordinò pagamento , e circa i crediti de’ Parzio- 
nevoli anche idonea mallevadoria fi prefcriife . Non fi po- 
rca ottener Decreto più equo , e falutare , e i Marinai 
avrebbero dovuto abbracciarlo per la quiete comune ; ma 
quel buon Dottore , che accennai pur dianzi , con una fua 
Scrittura , o fia con un mezzo foglio di carta , c'ne die- 
de alle rtampc , rovinò interamente 1’ affare . Egli rtampò 
il Decreto, e ci aggiunfe certa roba di fuo conio , la quale 
denominò fchiarimento ; ed è pur mertieri che io ne fac- 
cia parola per l'onor mio , e per la difefa rtcfla della mia 
Caufa . Son quelli i fuoi precifi termini , che io trafcri- 
Vo colla rtcda fua ortografia : a fchiarimento del retrofcrit- 
to Decreto , e per togliere gli equivoci a bella pofta fparfi 
fopra la giujl.t fua intelligenqa fatti credere fpecialmente agli 
Idioti debitori dividiamo -il fuo contenuto in fei parti. 

Coicrto Signor Dottore che ■ fchiarifce gl’ Idioti folfra 
che io gli dica due cofe , cioè che in un luogo , ov’è nata 
la più berta lingua dell’ Italia , egli ne fa uno rttapazzo 
terribile . Quegli equivoci fparfi fatti credere , che razza di 
eloquenza mai fono ? Sic rare loquuntur ; Ma perchè poi 
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dice dì dividere il contenuto del Decreto in fei parti ? fe 
egli ftelTo afTerma più apprelTo nel Aio Schiarimento che 
il Decreto ha quattro membri , perchè di quattro membri 
ha voluto egli farne fei parti ? Ah il Signor Dottore degli 
Idioti , quando fì trova tra quanto membri , non gli fa 
divider pur bene . Ma tutto qucAo A può perdonare a un 
Dottore , che fchiarifce Idioti . Non può però perdonar- 
fegli la Aia fuverchia Bducia nel dire che fì fono fparfì 
equivoci , e fì fon fatti credere agl’ Idioti debitori . Quello 
colpo a chi è mai vibrato ì Egli dovea fapere che i Tor- 
refì han per Avvocato in Livorno un lor Concittadino , 
che è pubblico Lettore dì Eloquenza in una celebre Uni- 
verfìtà dell’ Italia , è Poeta del Aio Sovrano , e ne ha pin- 
gue foldo , ed onorata divifa : meritò di federe a menfa 
collo ftellb Aio Augufìo Padrone , ha mandato il Aio nome 
un tantin più in là del bel paefe , che Apytnnin parte , 
* il Mar circonda e V Alpe , e fa 1’ Avvocato in Napo- 
li con molta gloria, e con molto lucro . Nè 1’ Avvocato 
de’Torrefì dice tutto ciò per principio di vanità , ma per- 
chè ferva un'altra volta di muferuola al Dottore fchiaritor 
degli Idioti . 

Ecco il male che quel Dottore ha prodotto : i poveri ma- 
rinai videro ferino e pubblicato per illampa eh' erano Aati 
ingannati dallo Aefìb lor difenfore nell' intelligenza dei De- 
creto , e ad onta de’ rimproveri, c de’ più caritatevoli e 
chiari ragionamenti che lor fì fecero , non feppero mai fpo- 
gliarfì della lor diffidenza : e fe mai alcun d’ effi volea cede- 
re alla mia perfuafìone , i fogghigni , e le minacce de' tre 
indivifìbili Socj gli facean ricader ne’ dubbj e nel timore. 
Difìe oltre a ciò il Dottore che fchiarifce gl' Idioti che fì 
erano fceltì fei Capifquadra ad clezion de’ Creditori per la 
Mallevadoria , perchè i buoni avrebbero fatto fìcurtà pe’ 
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Cintivi , e ciò fini di abbatter T altrui buona intenzione . 
Comi ! efli diceano , coloro che lì obbligano fono ono- 
rati , e gli altri no? Tremarono a tale idea, perché Come 
rivon colle loro fatiche , e colla loro oneflà , cosi per- 
dendo coir efecuzion ^:l Decreto il loro credito, fareb- 
bero diventati miferabili . Io fo che non ragionavan bene ;■ 
ma gl' ignoranti generalmente in tutte* le nazioni anche jwìi 
Ciilte ragionan benilfimo nelle cofe , in cui per meftiere o 
per arte fono occupati , e fuor di tali recioti la fola fan- 
talìa quali Tempre fa le veci della ragione . Stimai di pren- 
der tempo a perfuaderlì , e venni di nuovo a fupplicar 
le Signorie loro IlluUrìHìme , e ne impetrai una dilazione 
di dieci giorni . Fu ancor vano quello mio tentativo , e 
mi fu cosi feniìbile quella lor repugnanza , eh’ io deli- 
berai di ripatriarmi , e ricorlì a tal uopo al Signor Pro- 
governatore Pierallini ( cui fin dal mio primo arrivo ia 
Livorno volli porger le mie preghiere ) e feco lui feci la 
mie doglienze full’ oftinazion de' Clienti ; ma poi riflettenr 
do io che non molta gloria avrei acquillata nell’ abban- 
donar tanta povera gente , rifolli di far prefentare illan- 
za per la decifìon della Caufa in termini di giullizia . E 
vero che moki de’ Corallai lì fon gìttati fotto la prote- 
zione di altrui.; ma io confiderai eh’ eiTì non aveano in- 
teramente il torto . Il ft^uekro gli rovina, non ci è mezzo, 
onde partire ; vi è chi lì frappone ; e lì parte : il Notajo Cau- 
dino è ìneforabile , e non ode altra voce che quella di co- 
tefto mediatore: Antonio Laurentino lì elibifce in parole 'ad 
ogni accomodo , e poi alle mediazioni IlelTe li arrende ; e li 
vuole che non fe ne tenga conto? Io fo che quelli fatti che 
fon per altri notorj s' inorpelleranno , o lì celeran del tutto 
dalla verfuzia forenfe ; ma non lì potranno nafeondere a cl.i 
reputa fuo facro e fommo dovere la felicità de’ popoli , e 
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giungeranno tai fatti (IcITi un giorno a meritare il dovuto 
cafligo. Anzi feorgendo io che di pace (ì ragionava tra mol> 
ti , pregai io mejefìmo alcuni di venire in mia cafa , ove 
onorar mi volle in lor compagnia 1’ oneiliniino Sig. Dottor 
Torre . Feci vedere con ingenuità da galantuomo quali erano 
i veri loro intcredì, e avrei voluto che tutto (1 folte tranfatro 
con quiete di tutti; ma mi parve che fì prctcndede che i Mari- 
nai della Torre andaiTcro a far cofa, che era aitai pregiudi- 
zievole alla cauta loro, e uniforme a una relazione fatta dal 
Signor Progovcrnatore Pierallini , che io attaccherò da tutte 
le parti con quel coraggio , che hanno le genti onelle . Op- 
portunamente m’ infermai nel di che avrei dovuto portarmi 
nella cafa del Signor Progovernatore , e mi chiamo di quella 
fventura contento , perchè avrei dovuto far dichiarare a’ miei 
infelici Clienti che I' aaimofìtà , e non la giullizia li aveva 
molli alle accufe . Molti allora tra' Corallai lì abbando- 
narono al partito contrario , e lor lì fecero raddoppiar le 
protette , ficcome pubblicamente mi vien conteftato : nè 
io ho cuore da fargliene un delitto ; ma Aniellantonio 
Magliulo , Vincenzo LolTredo di Michele, Girolamo Noto, 
Lorenzo Mangufo, e un altro eh' io non nomino per un 
avanzo d' amorevolezza , che tento per luì , faranno da 
me additati al Magifttato Supremo del Commercio con 
quel carattere , che lor conviene ; e S. E. il Signor Generale 
Atton , che promove con immortai tuo vanto , e con im- 
pareggiabile zelo il vero bene della Nazione Napolitana, 
c la gloria degli Augniti Padroni , taprà , dico , la con- 
dotta degli accennati Capitquadra , ed Egli , . che premia 
con glorioto entulìafmo i talenti utili allo Stato , taprà con 
ctemplar caltigo per tovrani comandi far punire chi avrà 
potuto meritarlo . Fin qui 1' iltoria delle prefenti contro- 
retile . Vengo ora al merito particolare della Cauta , e tpe- 
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ro che in brevi ragionaroeiui io farò fcorgcre alle Signo- 
rie Vollre llluftriflimc che non v’ è prerenlione della Parte 
avverfa , che non abbia una forte , c legale eccezione . 
Comincerò dalle pretenfioni di Gennaro , e Giufeppe Ac- 
cardo Padre , e figlio , entrambi Corfari . 

L’ origine del credito di Giufeppe Accardo , e di Genna- 
ro fuo padre fi dee ripetere da tre pubblici ftrumcnti con cui 
i Padroni , e i Capifquadra delle barche Condlatrici fi obbli- 
garono di pagare una determinata fomma di danajo per eia-, 
feuna barca , o filuga per la feorra che lor faccan gli Accar- 
do con una galeotta armata a guerra . Or ò mefiieri che fap- 
piano le Signorie Vofire Illufiriflime che concorfe a feortare 
le barche fuddette anche Pafiron Andrea Dolce , e tanto egli 
quanto gli enunciati Accardo fi forniron di pubbliche fcrittu- 
re in cui concorrea la più parre de’ Padroni, e de’ Capifqua- 
dra . Pretendendo i tre Armadori di eflere egualmente paga- 
ti da tutti i Pefeatori de’ Coralli , il Configlicr Galiani deter- 
minò che chi era aferitto al Corfaro Dolce , pagafle la fua 
rata a lui , e chi era nominato nello firumento degli Accar- 
do folTe a lor debitore della quantità convenute . Gli Accar- 
do incanto , efiendo .trapa(Ta(pi il Galiani , con forretizia ri- 
chieda pretefer nel MagidratO;i]dgl, Commercio il pagamento 
da tutte le barche, e ne otiet^tt^f rlecreto, che noi chiamia- 
mo in Napoli dì folvat . Se ne flrodufiero da’ Difenfori de’ 
Corallai le nullità ; ma Carmine Vitelli , Speziale , Notajo , 
e Dottor Forenfe giunfe a fedurre i Corallai , c con pronte 
ricevute a beneficio de’ ricorrenti , gli fè defiftere dal propor- 
re le nullità fuddette con promelTa di non molefiarli , dando 
loro ad intendere che più non fi farebbe di tal litigio parla- 
to . Non elfendofi le nullità prodotto , fi fpedìtono le lettere 
cfecucocìali , e ciò accadde nel mefe di Aprile dell' anno 
feorfo . I. Corallai furono in Napoli fino a’ 13. di Ottobre 
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dell* anno llelTo I7Ì?8., e Giufeppe Accardo fi tacque perchè 
fapea che afiringendo i debitori , egli c il fuo troppo famo- 
fo Vitelli avrebbero meritata 1 * indignazion del Magillrato ; 
ma appena partiti i Corallai dalla Patria loro , fi fè fpedire 
le lettere rogatoriali per forprender la loro buona fede, e per 
aderire alla fazione nemica. Tutto ciò forfè parrà alle Signo- 
rie Voftre Illufirifilme cofa o difficile a credcrfi , o non le- 
gittimamente dimofirata , ed io non infido perchè mi fi pre- 
di credenza , riferbandomi di palefare in Napoli la malizia, e 
il dolo del Corfaro Accardo , e dello pfeudo Dottore Vitel- 
li . Credo nondimeno di j>oter fupplicare rilluftriffimo Magi» 
Arato del Confolato di Fifa ne’ feguenti termini ; o egli cre- 
de di procedere come Tribunal Competente, e per follenere 
il fc^edro ha bifogno degli llrumenti radicali , onde nafce il 
credito dell* Accardo , e in tal cafo ancora è uopo che tutta 
la caufa ne* fuoi veri meriti fi efamini ; o procede in fuffidio 
delle rogatoriali di Napoli , e quefto Confolato non può ap- 
panarfi da ciò che in effe è fcritto . E perchè ivi e ordinato 
che non fia lecito di coftringere i debitori prima che non ab- 
biano venduto ; perciò Accardo non ha ''■dirirto di domandar 
fe^uedro , dovendofi avere le- rogatoriaK dome una fenicrtzh 
da cui non può recederli affatto»; e fe mai fi fofpicaffedi fu- 
ga , o di dolofo proflìmò fàWMnènto , fi dovrebbe anticipati- 
mente formar tal giudizio V ttftrimente la petizion del fe^uc- 
dro farebbe temeraria, ed oltraggiofa . Pollo ciò, fe il Proc- 
curatore non può avere maggior diritto del mandante , non 
potea il Laurentino domandar fi^uedro , e fe lo ha chiedo , 
e ottenuto , io credo di edere a buone fperanze che le Signo- 
rie Vodre Illudrilfimc liberar vorranno i miei Clienti , tanto 
più eh’ edendo in lor libertà di vendere o in Livorno , o in 
Civitavecchia , o in Marfiljia , o in Genova , o dovunque lof 
piaccia , non fi può ad elfi quella libertà limitare : e • perchè 
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meglio s’ inteiMl» ciò «h’ io propongo è moftieri che Ci leg- 
gano lo rogatoriali nel reperto dedotte , in cui con chiarezza 
iniinica è ferino^ che non li polTa valer l'Accardo , di fue ra- 
gioni. fe PRIMA NON SI SARA’ VENDUTO IL CORAL- 
LO . Invigili egli alla vendita , e f^uelhi il prezzo in mano a’ 
compratori , ma non tolga agl' infelici Corallai quella li- 
berti , che loro accordano i patti Ibilì che (i llabiliron 
coir Accardo , e il tenor delle rogatoriali. di Napoli , che 
debbonfi avere in luogo d'inaiterabil Sentenza. Io mi ri- 
ferbo di efclamare a’ piè del mio invitto Sovrano coatra 
r Accardo per l’ enorme ingratitudine di lui , che ha in quell’ 
anno rovinati i Torteli dopo d’ aver loro già dato un col- 
po fatale colla fua decantata preda d'un innocente legno 
di Mercatanti , che navigava ne' proprj mari ove pur tol- 
leravano ch.e i Torrelì colla pefea del Corallo li procac-- 
ciaflero il pane , ond' è venuto che irritati non fenza ra- 
gione que’ Barbari han per vendetta forpreli nell' anno prof- 
fìmamente fcorfo i Felcaiori , e ne hanno menato in ifehia- 
viiià parecchi . 

CREDITI DELL’A\^'OCATO D. CARMINE ATANASia 

L’ Avvocato Napolitano D. Carmine Atanalio è pieno 
di onellà . e di zelo . c fe comparilce come perfecutore 
de’ Tuoi Clienti , non è da attribuirfene a lui la colpa , 
ma ad altri . che or taccio . Domenico Caudino venne qui 
come fuo Proccuratore , e come vendicatore del Padre No- 
tar Giacomo . che fu ad illanza de’ miei Clienti rillreno 
in cafa del Governatore , come in luogo di carcere qual 
luppoAo fubornatore di teAimoni. Nella fua venuta diede ad 
intendere ad alcuni deboli cervelli padani , che egli non 
volea cagionare alcun thnno , ma li cangiò la feena , quan- 
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«io vennero Antonio' I.aureniino , c il Compagno . Si uni- 
rono tutti tre , e tacitamente corfero a Fifa a domandare 
il fequcdro , tutti tre ailìdati a quello fleflb cotal Dot- 
tore , che avea difefo , e difende anche Giiifejjpe Mazza , 
come coda alle Signorie Voftrc Illudridìme anche in virtù 
del reperto. . ' 

Il Caudino più irritato , c meno maliziofo palefar vol- 
le la fua bravura , ed animofitù ' foggettando a fequeftro 
due foli Capifquadra : E chi furon cotefti ? Padron Giu- 
feppe Loffredo della Salata , e Lorenzo Mangufo . Entram- 
bi furono i più bravi fodeiiituri delle comuni liti in Na- 
poli , e fu di elll cadde la vendetta principale ; ma aven- 
do il Mangufo ceduto alle feduzioni del Caudino, fu abi- 
litato a partire , e quella porzion di fequedro fi è fatta 
cadere fui Capofquadra Gennarantonio Salluzzo , ' imitatore 
di Giufeppe Loffredo che amando la Patria fi è moftrato un 
uom pieno d' onore , c alle liilinghe altrui collantemente 
s'.è oppofta . Ma venghiamo Jntanto a ciò , che forma 
lo dato della quedione . L' cfecutoriali dell' Avvocato Ata- 
nafìo fon dirette centra il ceto de' Marinari , e de' Ca- 
pidiuadra in folidum. io chieggo fe 1' efecutoriali fon 

dirette centra una perfona morale , può competer mai azion 
folidale contro un individuo folo , che al ceto intero ap- 
partiene ? Tutto il ceto è tenuto , e io noi niego , ma 
liquidi r Atanafìo quanta è la rata di ciafeun Marinaro , 
c Capodpiadra , e fperimenti le die ragioni per quel che 
ciafeuno è tenuto . E fe quedo Illudrillìmo Magidrato cre- 
de di proceder come Giudice competente efamini il meri- 
to della Caufa ex integro , e vegga fe gli è dovuto il 
pagamento che chiede il Notarello Caudino a nome del 
fuo Mandante , fenza aver conto delle efecutoriali in Na- 
poli fpedjte , perchè io allora gli farò vedere che l' Ata- 
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■nfìo è r Avvocato d' ua Mente , e d' una Cappella , cb& 
nella Torre del Greco il Ceto de' Marinai , e de’ Capi- 
iquadra rapprefenta , c che conirn quel Monte e quella 
Cappella dee dirigere i fuoi palli . 

df; crediti nascenti 

Dal danaro dato al per cento . 

Si diflinguono cotefti crediti in due dadi. La prima con* 
tiene i crediti dell' anno maturati nel 1787 , c la fecon- 
da quei , che fon maturati nello feorfo anno 1788. I cre- 
diti del 1787 fi hanno per già maturati; ma io prego le 
Signorie Voflre IlluHridìme a riflettere all' indole di tai 
contratti in generale , e alle circodanze della pefea dell' 
anno 1787 in particolare. Il danaro che li dà al per cento 
non li può per una tacita ma necclTaria convenzione pre- 
tendere prima della vendita del Corallo ; poiché fe nella 
polizza lì ef|>rime che tal danaro fi dà a cambio per age- 
volare i Padroni delle fìlughe ad armare per la pefea del 
Corallo , come li vuole che fi paghi prima che il Co- . 
rallo pefeato fi venda? E vero che nella polizza li appon 
la condizione di pagarli nel mefe di Ottobre , o di No- 
vembre, ma li predirne che in quel tempo fieli già fatta 
la vendita , c che li ritorni alla Patria ; e infatti in ogni 
polizza li conviene che il pagamento nella Torre del Gre- 
co li faccia , perchè per lo appunto li riflette che ordi- 
nariamente in quel tempo eflendofi già venduta la Pefea , 
nella Patria li faccia ritorno. Per ifchiarir meglio l’indo- 
le di tai contralti li olTervi che in molti anni per T addie- 
tro han dovuto i Corallai più lungo tempo trattenerli , e 
non fono flati mulellati giammai da’ creditori . Oltre a ciò' 
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da tempo immemorabile i Corallai non fono (lati coflretti 
a pagamento in Livorno» in Fifa, o in altra Piazza mer- 
cantile , prima che aveller venduto il Corallo, c pofló con 
fiducia affermarlo, perchè polTono le Signorie Voflrc Illu- 
llrilTime farne far le più efatte diligenze ne’ Tribunali 
accennati . I Contratti fono una fpecie di Leggi che i 
privati reciprocamente s’ impongono colla protezion della 
Suprema Autorità ; e le leggi non s’ interpretan pel fuon 
delle , parole folamente , ma per lo fpiritO ancora di effe . 
Io ricordo alle Signorie Voftre IllulhilTime che in comen- 
tìonibus contrahentium voluntatem potìus quam verbo fpeclari 
placuit . L....D. De V. O. Non è diffìcile a compren- 
derli che farebbe imponìbile a un marinaro di reffituire il 
danaro , prefo per far la pelea , prima che la pelea ffeffa 
fìa venduta . Non vale I’ obbiezione che il danaro per più 
lungo tempo rellerebbe inlruttuolo, perchè le s’è dato a Cam- 
bio per queir ufo , il fin di quell' ulo è da attenderli , e le 
per più d' un anno alcun fe ne vale , avrà ragion di chie- 
derne r interelfe , ma le non li è corlo rilchio , il cambio 
naarittimo non compete . Non vale nè pur l’ obbiezione che 
altri potrebbe differir la vendita per malizia , o per dolo, 
perchè allora il Magiffrato prenderebbe gli opportuni fpe- 
dieati , ma dee provarli antecedentemente che la malizia , 
o il dolo ci fia . Finalmente le nelle leggi , che hanno dif- 
ficil l' interpretazione , 1' ulo che fe n’ è fatto nelle appli- 
cazioni de’ cali diverli ne rende agevole il fenlo; il mede- 
fimo accorgimento dee tenerli nel calo prefente , e fi ve- 
drà che dall' introduzion della pelea de’ Coralli finora i Cre- 
ditori al per cento, non han chiello mai i lor crediti , fe 
non dopo venduto il Corallo . Ma figuriamo che i miei 
Clienri avelfer voluto vendere la loro mercatanzia . Noi 
poteaoo far eflì liberamente , perchè un Supremo Magillra- 
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to in Napoli , che k uno de' pid facri organi della Sih- 
prema Potel^à , confìdcrata come giudicatrice , avea lor 
prefcritti i limiti per cagion di pubblico bene: ed eccone 
il documento 


FERDINANDO IV. 

FER LA CRAKIA DI DIO RE DELLE DDE SICILIE , E DI GERU- 
SALEMME , INFANTE DELLE SPAGNE , DUCA DI PARMA , 
PIACENZA , E CASTRO , E GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI 
TOSCANA S(C. &C. SCC. 

ìllufirifflmo Regio Configliere del Sapremo Magifiretto di 
Commercio Sig. D. Michele de Jorh Commiffario &e. 


XLluftrilfimi Sigg. Confoli , e Viceconfoli Napoletani refi- 
denti ocllc Piane di Livorno , Portoferrajo , ed in altre Piaz- 
ze efiere , alli quali le prcfenti lettere Ortatoriali faranno pre- 
fentaie . faprete come in detto Supremo Magifirato di Com- 
mercio fi è prodotto il feguente ricorfo » Al Regio Configlie- 
re Sig. D. Michele de Jorio Commiflario » . Il Procuratore 
de' Capifquadra delie barche Corallatrici fuddetto efpone a 
VS., qualmente per la Caufa trà i Principali del Sup. , e Pa- 
dron Aniello Antonio Magliulo, alias Scaravone dal Supremo 
Magifirato di Commercio a relazione di VS. fu interpofio il 
feguente Decreto » Che fia lecito ad Aniello Antonio Ma- 
gliulo di partire , e vendere il fuo Corallo a chi vorrà , non 
meno però di Pezze undici ed un quarto , e Paoli undici la 
libra , coir intelligenza de' Deputati ftabiliti nell' Alberano 
de’ IO. Decembre 1787., e fervala la forma del medefimo » 
E perchè importa al Supplicante 1 ' efccuzione di detto Decreto 
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tanto in Napoli , quanto in Livorno ; perciò ricorre da VS., 
e la fupplica di dar prontamente le provvidenze opportune , 
acciocché i Confoli di quella Reai Corte , e i Viceconfoli pre- 
dino tutta la vigilanza , e la dovuta attenzione a far' efegui- 
re dal detto Padron Magliaio , c dagli altri Deputati , che 
in virtù del Decreto dovranno aflìllere al Magliaio medefìmo, 
J’ enunciato Decreto, e l'avcrà a grazia &c. « Fd in villa del 
preinferto ricorfo è dato interpodo l’ infraferitto Decreto « A 
di 30. Giugno 1788. Napoli » Villi il Decreto del Supremo 
Magidrato di Commercio de’ 25. corrente mefe , ed anno , 
colle refpetiive vicendevoli noiiliche, tutti gli Atti^ ed il Re- 
feritto medefimo per l’ Illudrifs. Regio Conlìglìere del Supre- 
mo Magidrato di Commercio Sig. D. Michele de Jorio Com- 
midario è dato provvido , e Decretato , che per efecuzione 
del citato Decreto del Tribunale fuddetto , con effetto fia le- 
cito ad Aniello Antonio Magliulo di partire , e vendere il fuo 
Corallo pefeato da lui , e dall’ altri Padroni di fua conferva 
nella proffìma paffata pefea a chi vorrà, però la vendita fud- 
detta non debba efeguirlì meno del prezzo di Pezze undici , 
ed un quarto per ogni libra di Corallo , e di Paoli undici 
per ogni libra di roba morta , a tenore del convenuto nell' 
Albarano fatto in Livorno nei di io. Dicembre 1787., e coll’ 
intelligenza della maggior parte de 'dieci Deputati nominati io 
detta convenzione : cioè Girolamo Nota, Gio. Palomba, Gio. 
Antonio Aurìlia , Vincenzio Loffredo , Giufeppe Loffredo , 
Pietro Antonio Amato , Lorenzo Maugufo , Luca Aurilia , 
Pietro Loffredo , e detto Aniello Antonio Magliulo , e ciò 
folto la pena di Pezze mille da 8. reali preferitte in detto 
Supremo Magillrato di Commercio , e per 1 ’ effetto fuddetto 
fi fpedifeano le lettere Ortatoriali dirette alli Regj Confoli, e 
Viceconfoli della Nazione Napoletana Relìdenti ne’Porti clle- 
ri , dove dovrà farli la vendita di detto Corallo , li quali ia- 
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> vigilino , affinchè dal prefato Auiello Antonio Magliaio fi fac- 

eia la vendita fuddetta nella maniera (labilità net prefente De- 
creto coir intelligenza de’ Deputati predetti , ed approvazione 
del maggior numero di efiì . 

• Che però efortamo le Signorie Loro , acciò fi compiac- 
cino di far efeguire 1 ’ anzidetto Decreto , e quanto in elio fi 
contiene , giuda la fua ferie , continenza, e tenore Scc. of- 
ferendoci pronti a cofe limili Scc. Napoli 30. Giugno 1788. 

Michele de Jorio . 

BERNARDO PRISCOLO . 


Valga per ultima mano ai cominciato lavoro la rifieffione 
fui filenzio de’ creditori medefimi. 1 Torrefi tornarono in Na- 
poli fin da Dicembre 1787. , ivi fono rimafi fino a Ottobre 
1788. Perchè non codrinfero i Corallai alla vendita , perchè 
non fequedrarono il Corallo ? perchè almeno non richiefero il 
pagamento ? Il lor filenzio è una legai prefunzione di confen- 
fo alla vendita facienda , Conveniìones , dice Paolo , etiam ta- 
citae valent. L. I. D. de Paftis . E fi aggiunga , che tal pre- 
funtivo confenfo è nato dalla natura deda del Contratto , 
e dal Decreto del Magidrato del Commercio , e non da e- 
quità , o da carità Crìdiana , poiché da’ fatti qui feguiti veg- 
gon le Signorie Vodre Illudriffime che 1' equità , e la carità 
Cridiana non fon le più luminofe virtù de’ pcrfecutori de’ miei 
Clienti ; e perciò cotedo confenfo di maggior pefo dee con- 
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Or fe ciò vale per 1 ’ anno 1787. con maggior ragiono 
dee valere per 1’ anno 1788., perchè fenza colpa de’ miei 
clienti la pefca è rimaPta invenduta , e per confeguenza fe 
r indole del Contratto , fe 1 ’ ufo immemorabile , fe un De- 
creto d' un Tribunal Supremo fi oppongono alla petizione de 
creditori ; io fpero che I’ IlludrilTimo Magidrato Confolare 
di Fifa non efiterà a dichiarar nullo il ftqueflro per tal mo- 
tivo ordinato , perchè ci è deficienza d’ azione , dacché per 
parlar col linguaggio legale dies neque cejjlt , neque venit . 

DE’ CREDITI DE' PARZIONEVOLI . 

Han creduto alcuni nella Torre del Greco che il danajo 
dato , coiti’ eHi dicono , alla Parte , non corra mai rifchio 
pel Capitale ; e che nel cafo di perdita nella pefca , il dan- 
no fi riduca alla fola perdita del lucro . Non vi è idea piò 
affurda di cotefla , nè più contraria alla moral crifliana , e 
alle leggi, e a’ collumi di tutte le nazioni commercianti. Non 
vi farebbe contratto piò fcandalofo , e ufurarìo di quel che 
pretendon fare i caritatevoli facoltofi della Torre del Greco, 
poiché loro tutto il bene, come per altro r’é praticato fino- 
ra da molti , e il male farebbe tutto de’ Padroni delle Filu- 
ghe , e de’ Capifquadra . Io mi Infingo che necefTità io non 
m’ abbia di confutar quella idea in un luogo , e in una Cit- 
tà , che farà femprc veneranda per mille attuali pregi , e per 
la memoria del fuo vallo Commercio , c delle fue luminofe 
antiche conquille . Mi rellringo dunque foltanto a pregar le 
Signorie Vollre lllullri'Time a dichiarar nullo il fequellro fat- 
to a loro illanza , poiché trattandoli di parzionevoli é da ve- 
derli prima il conto che daranno i Debitori , e nel cafo che 
gli potranno accufar di frode dopo il conto renduto, lo fac- 
cian pure^ che ci farà chi lor dia confonante rifpolla. Nè é 



da far differenza rra anno fcorfo , cd anno corrente , perchè 
centra elTì militano affai più le eccezioni che io mi trovo di 
aver dedotto contro i creditori al percento , ne è da paffar 
fotto (ìlenzio che altri parzionevuli in Napoli ci abbiamo , c 
tutti ffar debbono al guadagno , e alla perdita , e come al- 
tre fpefe lì hanno a tollerar da’ Corallai fino a che torneran- 
no alle lor forpirate cafe paterne ; cosi è da veder di neceffì- 
tì di quanto feemar deggia per ciafeuno il guadagno , o la 
perdita . 

DE’ CREDITI DE’ MERCATANTI SARDI . 

Subito che il Capofquadra colla fua conferva pren- 
de pratica in Algheri , o altro luogo del littorale , pren- 
de a fitto un magazzino fotto la direzione di quel Mercatan- 
te, che dargli dee -.1 foccorfo ; Ivi fi ripongono tutte le Caf- 
fè delle vedi , del denaro , delle funi , e dello fpago , 
e d'ogni altra provvifione , che fuperflua riefee fopra le 
refpettive barche nell' atto della pefea . Ripofio nel Ma- 
gazzino la roba fuddetta , allora comincia la fovvenzionc 
del Mercatante , e prima d' ogni altro fi obbliga egli di 
pagare il pefeaggio in nome della conferva . Indi fiegue non 

a dar denaro , ma pane , vino , olio , erbe , frutta , 

ed ogni altro , che dal Capofquadra fi defidera ; e tal 

fovvenzione importa ogni fettimana circa .quattro in cin- 
que feudi di moneta farda e ben fi capifee che il Mer- 
catante per quella fovvenzione della prima fettimana tiene 
la fua ficurczza per le robe de' Corallatori , che fono in 
Magazzino ripolle . 

Terminata la pefea della prima fettimana, il Capo- 
fquadra nel Sabato viene a terra colla fua conferva , ri- 
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r altro foctorfo di viveri per la fettlma.na ventura , e cosi 
prodcgtic fino all' ultima pefca . Ecco che il Mercatante 
è fìcurilTìmo Tempre del Tuo credito , perchè nel magaz> 
zino vi è più che il capitale , cioè tutto il Corallo pc- 
Teato . 

Quando ,Ton per partir da Sardegna per venire in Li- 
vorno , il Mercatante dice al CapoTquadra il debito Tuo 
apparente dal Tuo libro , nè dal CapoTquadra li può Ta- ■ 
re oppolizione di partita , giacché il libro li Ta palTare 
per TacroTanto . Del debito il Mercatante li Torma il Tuo 
recapito , nel quale lì dice quel che lì vuole , perchè non 
lì capiTce dal CapoTquadra , cd indi rafia 1 ' interefie del 6 . 
per loo. Topra il Tuo avere , e quello interefie forma una 
Tomma Tola col capitale . 

Vuole, oltre a quello, il Mercatante efigere per ogni 
Scudo Sardo una Pezza da 8. reali , che imjtorta il 15. 
per 100. e tutto quello interefie io clìge pel riTchio del tra- 
Tporto del Corallo da Sardegna a Livorno • 

• Su quelli contratti potrebbero dedurli infiniti lamenti , e 
potrebbe una volta il Ceto de' Corallai uTcir da quelli altanni , 
che da tanti anni I' opprimono ; ma io per ora mi riferbo a 
far le Tegnenti riflelTìoni . 

I . L' accennato interefie , lì elìge per ragion di riTchio , e 
non avendo corTo riTchio alcuno i Mercatanti , lo ftabilito in- 
terefiè non Tarebbe nè punto, nè poco dovuto . 

II. Se il ToccorTo , che danno i Mercatanti alle Filughe 
Coralline ha per oggetto la pcTca de’ Coralli; dee prcTuroer- 
li , che prima della vcn.iica non pulTano i Mercatanti Tuddet- 
il richiedere i crediti loro . E vero che dò non è in carte 
convenuto ; ma io ricordo alle Signorie Voflrc IllufiriTs. una 
bella Legge del GiurccoiiTulto Callillrato : Si res gejìa fine 
litterarum quoque cvnfii^natione veritate fiacium fiuum probet ; 
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non idio mìntit valebit , quoti Inflrumentum nullnm de ea in- 
terceJJU . L. S. D. De Fide Infirumentorum , Quefta verità i- 
iìelTa , che nafcc da legittima prefunzione , può eflere anche 
provata dal fatto ; poiché i Torrefi pefeatori di Corallo ha» 
qui Tempre vendute le loro merci , e da tempo immemora- 
le non fi è dato mai un efempio finora d' etTerfi richiefii pa- 
gamenti da’ Mercatanti fuddetti prima della intera vendita del 
Corallo . 

III. I Mercatanti Sardi nel confegnar ciò che forma il 
foccorfo per la pefea prendono le cauzioni , e gli obblighi 
da i refpettivi Capifquadra e perciò , fe mai fi dovelTe dar 
luogo a mallevadoria , ciafeun Capofquadra dee per la fua 
conferva pur darlo . 

Su quelle tre rifleflloni io propongo due fuppliche , cioè, o 
che il fequellro fi tolga , perchè pe’ Mercatanti Sardi , non 
efiendofi fatta la vendita del Corallo il di del pagamento non 
è ancora venuto ; o fi dee trattar di mallevadoria , a non fei 
o fette, Capifquadra per tutti i crediti, ma ciafeuno per la 
fua conferva a darla è tenuto . 

Ecco le fuppliche mie, ed io le porgo alle Signorie Vo- 
fire Illullriflìme a nome di quattrocento infelici , e a nome 
delle loro mifcrabili famiglie , in cui la notizia è già precor- 
ra della loro imminente rovina . Un de’ miei Clienti è rimafio 
vittima dell' eccelTìvo rigore della Stagion corrente , e l’ infelice 
non ha potuto aver neppure il mifero conforto del pian- 
_ to de' figli , e della pietofa moglie ; Tutti gli altri me- 
nan dolorofa la vita tra palpiti continovi per la falute , 
per r onore , e per gl’ interefii . Vorrei aver prefente Ba- 
con da Verulamio per ripeter 1’ auree fue parola, che ri- 
guardano i doveri del Magìfirato: Vorrei aver meco l’Einec- 
cio i>er fupplicarvi col linguaggio ch’egli adopera nell’ope- 
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forefViere , e privo d’ ogni aiuto , fcrivendo in una Lo- 
canda , altro non po(To che pregarvi a prò d' una popo- 
lazione , e d' un ordine di perfone che dalla volita giudizia 
la loro falute attendono . 

Io fo che r altrui diritto debba confcrvarlì ìllefo , ed 
intatto ; ma la femplicità , 1’ oncflà , e la buona fede lì han- 
no feinpre a tenere io conliderazione in ogni genere di com- 
mercio , e fpecialmente nc’ Commerej dì Mare • Qui non lì 
tratta di concorfo di Creditori , poiché a due li riducono i 
perfecutori de’ Torteli , e cotedi due , cioè Antonio Lauren- 
tino ,‘e Domenico Caudino che fon pure arricchiti colle fa- 
tighe , e colle indudrie , coi fudori , e coi travagli de' miei 
Clienti, oggi per privato fine hanno tentata la rovina de’ lo- 
ro deffi benefattori . Vi è nel Codice una legge, che io tra- 
fcriverò : Qui exercendorum Mercatuum Nundinarum licentiam, 
vtl veterum indulto , vel nojlra aucioritate merueruni , ita be- 
neficio r^cripti potiantur , ut nullum in Mercalibus atq. tiun- 
dinit ex negotiaiorum mercibus conveniant ... vel fuk^cetex- 
tu privati debiti aliquam ibidem concurrentibus molefiiam pof- 
fint inferro. L. unic. Cod. de Nund. E vero, che queda legge 
riguarda il Territorio, ove è il privilegio di aprir la Fiera, o 
le perfone a cui è attaccato il privilegio dedb ; ma’ lo fpiri- 
to della legge è un folo , cioè la libertà de’ Mercatanti , che 
alla Fiera concorrono , e riguarda principalmente 1' evitazio- 
ae di un mal generale , che da privato fine , o interelTe po- 
trebbe dipendere , Or quedo pct lo appunto han tentato di 
fare Laurentino , e Caudino, , perchè fotto il prctedo dì af- 
licurare i proprj interedi , hanno mandato in rovina la ven- 
dita , che da tempo immemorabile Fiera de' Coralli fi addi- 
manda . Qui finalmente non li tratta di un debito che alTor- 
bifea l’ intero Corallo . Il debito ( più fuppodo , che vero ) 
non è in tutto , che Ducati io. mila , dovechè il Corallo , 
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anche confiderato in quefte infelici circolfanze , forpalTa i 
dugentomila ducati . E quel che più dee movere l'animo vo- 
(Iro , llliillrillìmi Signori, lì è la confiderazione , che Laurea> 
tino , e Caudino fon Napolitani , che a’ loro benefìci Con- 
cittadini fan guerra, fenza che vi fìa altri di altra Nazione , 
che alcun credito affacci , o alcuna pretenfione fi abbia : e 
gli fieli! Mercatanti Sardi non ftjpo in foUanza che Torrefì , 
i quali partiti miferabili dalla Torre , e fìtuatifì in Sardegna, 
fi fon fatti ricchi co’ contratti avuti co’ pefcatori miei clien- 
ti nel tempo de’ loro più prefTanti bifogni . Per la qual co- 
fa , fe tra concittadini fieli! i poveri Corallai non han trova- 
to umanità , alzano eli! la telTera ofpitale , e gli interelTi lo- 
ro , la loro oneflà , del cui vanto fono in poflelTo da tempo 
immemorabile, la giullizia della lor caufa, la lor proptja vi- 
ta , e quella delle loro defolate famiglie , che dalja nullità del 
fequedro dipendono , a voi , umanifllmi e dottiliimi Signori 
Confoli, con amaro pianto e dirotto raccomandano . 


A di i/. Gennajo 17^9. 


LUIGI SERIO . 
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LIVORNO 

Nella Stamperia di Tommaso Masi e Comp. 


Con Approvaiioit . 
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